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A Marghera 15mila in piazza 
«Il governo cancella il polo industriale» 
In corteo anche i cassintegrati e i licenziati - Il lungo elenco delle fabbriche in crisi - Da anni non si fanno più investimenti pubbli
ci - Un solo dato positivo: l'accordo raggiunto ieri per il petrolchimico - Mantenimento della produzione per tutto il 1985 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Questa non è 
una crisi — dicevano Ieri In 
piazza — è una demolizione 
vera e propria; devono aver 
pensato che sulle rive della 
laguna, al posto di questa 
selva di camini e di tubazioni 
che si chiama Porto Marghe
ra, ci starebbero meglio del 
motel»: 12-15 mila operai per 
la strada, più della metà di 
questa unica, Immensa fab-
brlca-«poIo« che, In mancan
za di aggiornamenti, nel de
pliant turistici della «grande 
Venezia», viene citato come 
uno dei più massicci e pro
duttivi complessi industriali 
d'Europa. A Mestre, il vec
chio cuore residenziale di 
questa classe operaia, quella 
massa di tute, di striscioni, 
di tamburi di latta, di slogan 
duri è di casa. I parenti salu
tano i parenti gli amici si ri
trovano, fuori dal cancelli 
del «polo» s'Incontrano il cas
sintegrato di ieri, Il licenzia
to «socialmente utile», 11 «non 
più garantito». Più niente e 
nessuno, a Porto Marghera, 
da qualche mese a questa 
parte, è garantito; l'insicu
rezza, l'Incertezza del doma
ni grava su impianti e perso
ne saldando interessi e soli
darietà: chimica, metallur
gia, metalmeccanica, cantie
ristica. «Pare quasi di assi
stere — commenta il segre
tario generale della Celi ve
neziana, Oscar Mancini — 
alla realizzazione lenta ma 

progressiva di un disegno di 
deindustrializzazione nel 
quale si danno una mano 1 
tagli programmatici del go
verno, le sue scelte che a noi 
appaiono folli e motivate so
lo dalle Intenzioni di rimet
tere in sospensione, a dispo
sizione del mercato, alcuni 
settori produttivi «interes
santi» nonostante la crisi, 
nonostante il fatto che la di
visione internazionale del 
mercato del lavoro 11 abbia, 
in Italia, rimessi In discus
sione». Un progetto che ha 
costi elevatissimi e che, nel 
caso raggiungesse l suol 
obiettivi, porterebbe alla 

quasi totale cancellazione di 
Porto Marghera; tutto ciò 
senza — precisa Mancini — 
che sull'argomento il gover
no si sia mal espresso con un 
briciolo di lucidità e di fran
chezza; che rapporto esiste 
tra questo governo e gli inte
ressi dello Stato, della socie
tà?». Il check-up a questa 
realtà in via di disgregazione 
al sindacato (unito come mai 
forse era accaduto prima 
dietro questa trincea) lo han
no fatto da qualche settima
na; i dati sono In gran parti 
noti anche al presidente del 
Consiglio al quale la segreta
ria nazionale del sindacato 

unitario 11 ha fatti pervenire. 
Breda: Il cantiere più mo

derno d'Italia con 1250 lavo
ratori a zero ore, rischia di 
chiudere i battenti a luglio 
per mancanza di commesse 
anche perché questi governi 
hanno deciso di ridimensio
nare fin quasi al suicidio del 
settore la flotta pubblica. 
Chiuse le Leghe Leggere, 230 
licenziati alla Sava, 50 alla 
Selm, 300 esuberi annunciati 
alla Monteflbrc, 50 alla Ml-
lansacchi; fermi investimen
ti da un numero Impressio
nante di anni In tutta l'area 
Montedison In attesa di un 
chiarimento sull'assetto pro
prietario del petrolchimico 

In particolare contestato al
l'Eni e dalla stessa Montedi
son; bloccata la Fertlmont 
dalla vicenda del gessi resi
dui il futuro dell'azienda è 
ora legato ad un filo. C'è una 
nota positiva: il sindacato — 
è stato annunciato Ieri mat
tina al lavoratori In piazza 
Ferretto — è riuscito a chiu
dere con la Montedison un 
Importante accordo che se
condo il segretario del chi
mici veneziani Bruno Filip
pini, può offrire una nuova 
prospettiva per il polo Indu
striale. Un accordo che ri-
gaurda per ora 11 petrolchi
mico e che è stato strappato 
grazie alla lotta sostenuta da 

Una nuova f; 
MILANO — Dopo sei mesi di silenzio si 
riapre la trattativa per il gruppo Pirelli. 
Con una novità rilevante: tra mezze smen
tite e riserbo sia da parte sindacale che da 
parte aziendale si sta discutendo della pos
sibilità di realizzare nell'area milanese un 
nuovo stabilimento nel quale si dovrebbero 
produrre pneumatici di grande serie. Dove, 
quando, con quali conseguenze nell'intero 
gruppo esattamente ancora non si sa, poi-
che tutto è consegnato alla ripresa degli 
incontri ufficiali prevista a fine mese. La 
Pirelli smentisce in ogni caso che «sia stata 
presa una qualsiasi decisione in merito al 
nuovo impianto produttivo». Di certo però 
in questi giorni proprio su questo è centra-

ica Pirelli a Milano? 
ta l'attenzione del sindacato. Nel nuovissi
mo impiànto industriale, nel quale la Pirel
li intenderebbe raggiungere la massima ef
ficienza produttiva utilizzando pienamen
te tutte le risorse e puntando alla massima 
economicità di gestione, potrebbero trova
re lavoro 5-600 addetti trasferiti dalla Bi
cocca. Nel vecchio fabbricone, invece, si 
darebbe il via all'operazione di alleggeri
mento degli organici attraverso i provvedi
menti previsti dalla legge (dai prepensio
namenti alle dimissioni incentivate), che 
dovrebbero in cinque anni ridurre gran 
parte della manodopera esuberante. Anche 
su questo sarà la trattativa a dire l'ultima 

Sarola. Alla Bicocca resterebbero la testa 
ella multinazionale, la sala prove e la ri

cerca. Attualmente alla produzione di 

pneumatici lavorano duemila dipendenti. 
In parte riprende così, quota la vecchia 

proposta sindacale, di mantenere cioè pro
prio nell'area milanese un polo produttivo 
strategico e tecnologicamente avanzato, 
anche se alcuni mesi fa si pensava al pneu
matico per autocarri con anima metallica e 
non come ora al pneumatico per vetture 
(nel quale Pirelli registra incrementi di 
vendita). 

I chimici della Cgil sono perché si giunga 
ad «un accordo di qualità dal punto di vista 
degli assetti industriali». Si tratta adesso di 
conoscere esattamente gli effetti di questa 
eventuale scelta milanese sull'intero grup-

Eo (a Torino la Michelin si vuole disfare dì 
uemila dipendenti ed è ancora aperta la 

crisi ex Ceat). 

una fabbrica compatta, da 
un consiglio di fabbrica pie
namente consapevole del 
suo ruolo e della sua forza. 
Per quanto riguarda 11 pe
trolchimico, dunque, la prò-
{>rletà ha dato garanzie circa 
1 mantenimento delle quan

tità produttive attuali per 
tutto 1*85. Oltre a ciò, sono 
stati decisi investimenti per 
8 miliardi e 200 milioni fina
lizzati alla ottimizzazione di 
alcuni Impianti; altri inve
stimenti verrano destinati in 
favore del cracking, del ciclo 
del fluororatl, per l rifiuti so
lidi, per l'adeguamento del 
servizio antincendio, per la 
slcurezzae l'Igiene ambienta
le. E stato ridotto l'orarlo di 
lavoro a 40 ore settimanali. 
con l'introduzione di 16 ve
nerdì corti all'anno secondo 
un calendario da stabilire 
d'accordo con il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali; 44 nuove assun
zioni (tutti diplomati) con 
contralti a tempo Indetermi
nato e salario intero; sbloc
cato, Infine, dopo un «divie
to» decennale, la questione 
del premi di produzione che 
subiranno un aumento di 60 
mila lire medie parametrate, 
in due anni, che si attiveran
no In due tempi: la prima 
tranches partirà 11 primo 
marzo di quest'anno, la se
conda, il primo luglio dell'86. 

Toni Jop 

Sospeso a «zero ore» 
si getta sotto il treno 
operaio dell'Alfa Romeo 
La triste vicenda di un uomo duramente colpito negli affetti fa
miliari ed espulso dall'attività lavorativa - Lungo elenco di vittime 

MILANO — Una storia operaia e di dispera
zione chiusa con i sigilli del tribunale alla por
ta di casa, un compagno di lavoro che telefona 
in fabbrica, l'Alfa Romeo di Arese: «L'Angelo, 
l'Angelo Barbieri si è suicidato: L'operaio è 
Angelo Bianchessi Barbieri, classe 1935. Anzi 
ex operaio perché la sua fabbrica lo aveva de
pennato dalla liste degli «attivi» per metterlo 
nella lista dei «passivi», cassa integrazione a 
zero ore da luglio. La moglie morta due anni fa 
stroncata dall'infarto, una vita familiare spez
zata dal figlio quasi diciottenne vittima dell'e
roina da troppo tempo in cura presso una co
munità terapeutica, la madre anziana chiusa 
in un ospedale di Busto Arsizio. 

Cause, o meglio concause come le chiama 
l'esperto; la drogarla morte della moglie, l'iso
lamento sociale del «cassintegrato» nella polve
rosa periferia nord Milano, Parabiago e din
torni, non sono di per sé ragioni di suicidio, ma 
possono annullare le difese psicologiche. 

I racconti sono asciutti, stringati. Barbieri 
viveva nel circuito chiuso fra il grande capan
none sei del complesso automobilistico e la lite 
continua con il figlio che aveva sempre più 
bisogno di soldi per andare avanti con le dosi 
di eroina. L'Angelo, dalla morte della moglie 
non si era più ripreso. «Un tipo taciturno, 
sempre puntuale, qualche battuta frettolosa, 
niente ai più. Fino a quando lavorava in cate
na, insieme con gli altri, forse faceva meno 
fatica, ultimamente non veniva neppure più 
alle assemblee», dice un delegato. 

Un anno e mezzo fa comincia la lunga serie 
di assenze, i ricoveri in ospedale psichiatrico. 
L'azienda allora lo sposta .dal montaggio alla 
preparazione, un lavoro più semplice, staccato 
dai ritmi della linea automatica, rapida siste
mazione dei pezzi meccanici che poi vengono 
montati da altri. Da gennaio la cassa integra
zione che ormai accompagna da anni la carrie

ra professionale di quasi tutti i dipendenti del
la «casa del biscione»; prima una settimana a 
casa e una al lavoro, poi da luglio sempre fuori 
senza alcuna garanzia di rientro. Da allora nesr 
suno ha più visto Angelo Bianchessi Barbieri 
in fabbrica. Alcuni operai lo hanno incontrato 
nel bar sotto casa, silenzioso, solo. Come sem
pre. Poi la «resa», lo sforzo di uscire di casa, 
andare fino a Gallarate, venti chilometri più a 
nord, buttarsi sotto il treno alla stazione. 

La notizia arriva in fabbrica in ritardo, qua
si due settimane dopo. E getta l'allarme: i dele
gati avvisano la direzione del personale e chie
dono l'elenco dei dipendenti morti negli ultimi 
anni, da quando è scoppiata la grande crisi con 
il suo bagaglio di espulsioni, di drammi collet
tivi e individuali. Quello di Angelo Bianchessi 
Barbieri è il primo caso all'Alfa. Ma alle spalle 
c'è Michele Francesco, operaio metalmeccani
co della Breda Termo, e prima ancora un suo 
collega. E le cronache registrano le decine di 
suicidi a Torino, tutti «cassintegrati». 

La cassa integrazione diventa malattia? Si
curamente produce conflitti, lacerazioni, bloc
ca la possibilità di alternative, è una «concau
sa», ribadisce ancora lo psichiatra, che può 
fiottare a conclusioni irreparabili. C'è la bruta-
ità dei rapporti sociali che non tengono conto 

del fattore uomo al licenziamento o all'isola
mento da cassa integrazione si reagisce in mo
do necessariamente diverso. I volumi che vo
lonterosi psicologi e sociologi del lavoro compi
lano al termine di ricerche condotte nelle 
aziende dove avvengono lunghi processi di ri
strutturazione raccolgono testimonianze em
blematiche: «Mi sento spremuto e poi buttato 
sulla strada», «Sì, la mia azienda mi ha tradi
to perché ho sempre lavorato», «Mi pesa la 
solitudine e non ho riconoscimenti sociali». 

A. Pollio Salimbeni 

Brevi 
ROMA — E una vertenza 
che ci coinvolge tutti (chi 
scrive e chi legge). Ne sap
piamo indirettamente ogni 
giorno dalla manchette di 
prima pagina sugli scioperi 
articolati che costringono a 
tagliare la tiratura, ridurre 
le pagine, chiudere 11 noti
ziario alla svelta anche a ri
schio di essere incompleti. 
Ma cosa c'è dentro questa 
vertenza del poligrafici, la 
prima del rinnovi, contrat
tuali dell'Industria? Chi la 
Inasprisce e perché? Ne par
liamo con Sandro Cardulll, 
segretario generale aggiun
to della Fills, la federazione 
Cgll del lavoratori dell'in
formazione e dello spettaco
lo. 

LA vertenza sembrava av-
- viata sul binari di un cor
retto confronto negoziale. 
Tu stesso avevi sostenuto, 
una settimana fa, che si 
poteva entrare nella dtrit-

• tura di arrivo. Invece c*è 
stata la rottura. Cosa è ac
caduto? -
«Che è cominciato a tirare 

un forte vento confindu
striale dentro la Federazio
ne degli editori ed è preval
sa, sulle esigenze reali del 
settore, una sorta di ragion 
di Stato. Per capirci, l'asse 
Fiat-Montedlson, che oggi 
controlla quasi tutti i mag
giori quotidiani nazionali, si 
e fatto sentire condizionan
do la stessa natura del nego
ziato a scapito dei suoi con
tenuti». 

Vuoi dire che lo scontro va 
al di là delle quesitoni spe
cifiche del settore? 
«Esattamente. Ciò che 1 

"nuovi arrivati" vogliono è 
un attacco a fondo al potere 
di intervento del sindacato 
nelle aziende. Si tratti della 
fabbrica d'automobili o del
la tipografìa. Proprio quel 
potere al intervento che nel 
nostro settore — e lo dicia
mo in senso positivo — ha 
consentito alle aziende di ri
sanarsi. In questi anni ab
biamo cercato, per quanto ci 
compete, di governare tra
sformazioni e innovazioni 
tumultuose, in modo da non 
perdere occupazione ma di 
avviare un proceso tale da 
rimettere in movimento gli 
investimenti», 

In che modo, oggi, questo 
potere viene contrastato; 
sopratutto come si riverbe
ra sui contenuti della ver
tenza? 

«Noi vogliamo non solo 
confronti preventivi sui pia
ni d'impresa e sulla orga
nizzazione del lavoro ma 
anche che tutti i lavoratori 
delle aziende siano protago
nisti del processi di trasfor
mazione in atto. Vogliamo, 
cioè, che l'innovazione tec
nologica sia vissuta come 
una conquista, un fatto che 
porta sviluppo quantitativo 
e qualitativo. Quindi riven
dichiamo un potere demo
cratico di intervento In ogni 
fase del processi di innova
zione, in modo che una par
te dell'aumento della pro
duttività e dei profitti torni 
ai lavoratori, una piccola 
parte, certo, ma che abbia 
un significato sociale. Que
sto, Invece, si vuole colpire. 
E li perché è chiaro: voglio
no avere mano libera*. 

Parlavi di significato so
ciale. Cosa significa con* 
croiamente? 
•Faccio l'esemplo della ri

duzione dell'orario di lavo
ro, forse la più emblemati
ca. Nei corso della trattativa 
abbiamo posto un proble
ma: colleglliamo Investi
mento. produttività, profìt
to alla organizzazione del 

S'inasprisce la prima vertenza 
per i contratti dell'industria 

«Ora la Fiat 
vuole imporre 
la sua linea 
agli editori» 
I poligrafici al centro di uno scontro più 
generale -Intervista a Sandro Cardulli 
(Filis-Cgil) - La questione dell'orario 

lavoro e laddove l'investi
mento non provoca svilup
po ma solo eccedenze di la
voratori che almeno una 
{«arte del profitto venga resa 
n termini di una modesta 

riduzione d'orario. Mi pare 
ragionevole. Invece, questa 
richiesta è stata vista come 
11 diavolo nell'acqua santa». 

Si capisce perché: la que
stione dell'orario è al cen
tro anche del più generale 
scontro sulle relazioni in
dustriali. Eppure gli edito
ri ribattono che il punto 
vero è un altro e vi accusa
no di opporvi a un uso più 
razionale delle tecnologie. 
Cosa rispondi? 
«Che è una balla macro

scopica. Le proposte che ci 
hanno fatto, oggettivamen
te, sconvolgono 11 settore 
non solo dal punto di vista 
dell'occupazione ma sopra

tutto della visione del lavo
ro e della professionalità: 
del tipografi come dei gior
nalisti». 

l i riferisci alla storia delle 
«macchinette», vale a dire 
dell'utilizzazione senza re
te dei nuovi mezzi dell'in
formatica nei giornali? 
«Ho l'impressione che nel

la nostra controparte ci sia 
chi subisce il fascino perver
so della "macchinetta" e ne 
fa una vera e propria malat
tia. Noi vediamo le tecnolo
gie non come macchinette 
ma come un sistema nuovo 
di fare il giornale. Insom
ma, una visione moderna, 
avanzata. Ci sono possìbili 
integrazioni fra il lavoro dei 
giornalisti e quello dei tipo
grafi, mantenendo ben di
stinti i ruoli: si può lavorare 
mettendo in piedi unità pro
duttive miste, usando fino 
in fondo l'innovazione. 

Semmai, siamo noi che sfi
diamo gli editori su questo 
terreno. La risposta è mìse
ra. Non interessa. O meglio, 
Interessa se non c'è 11 sinda
cato, e noi dentro questi 
processi vogliamo esserci, 
dire la nostra». 

Anche i giornalisti hanno 
aperto la vertenza contrai* 
tuale. E c'è stata rottura 
prima ancora di comincia
re il negoziato. Quale rap
porto intercorre tra le due 
vertenze? •••-•-••• 
«La problematica dell'uso 

delle innovazioni crea og
gettivamente interessi coin
cidenti. Nella nostra piatta
forma ce ne slamo fatti cari
co. L'interesse della parte 
più oltranzista degli editori 
e, invece, di avere due cate
gorie contrapposte così da 
avere ulteriori margini di 
dominio unilaterale. Oblet-

Alessandro 
Cardulli 

tlvo comune, allora, è di non 
agevolare questo gioco, di 

{mntare nell'autonomia del-
e rispettive scelte e iniziati

ve alla salvaguardia del ca
rattere pluralistico dell'in
formazione». 

Non rischiate di restare 
isolati, visto che le altre ca
tegorie dell'industria non 
sono impegnate nelle sca
denze contrattuali? Oppu
re fungete da pattuglia 
avanzata? 
«Qualcuno deve pur co

minciare. Sentiamo il peso 
della responsabilità che 
portiamo nel fare da batti
strada. Per questo assieme 
agli scioperi abbiamo deciso 
anche una .manifestazione 
nazionale. E ora, mi pare, 
che si torni a manifestare 
per il nostro diritto a con
trattare». 

Pasquale Cascella 

Firmato ieri, riguarda 220.000 lavoratori 

120mila lire e orario ridotto 
nel contratto dei ferrovieri 
ROMA — L'intesa dell'altro giorno sul
la parte economica ha spianato defini
tivamente la strada al contratto. Ora i 
ferrovieri — una delle più importanti 
categorie del pubblico impiego, con du-
centoventlmila dipendenti —hanno il 
loro accordo. È11 primo dell'85, è 11 pri
mo che si firma accogliendo quasi per 
intero la piattaforma sindacale. Ed è il 
primo che si sigla — anche questo va 
ricordato — dopo le tante dichiarazioni 
del vari Goria e slmili che dall'estate 
scorsa stanno eonducendo una campa
gna contro le «buste-paga» del lavorato
ri statali, accusati di esere già ora fuori 
dai «tetti programmati» dell'inflazione. 

Nel confronto tra 11 ministro dei Tra
sporti, il socialista Signorile, le aziende 
FS e i sindacati le polemiche hanno pe
sato ma alla fine ha prevalso il buon 
senso. E così si è raggiunta l'intesa. 

Che prevede? In cifre questo: cento
ventimila lire di aumento. Divise In tre 
tranche: quarantamila lire per l'fti — il 
vecchio contratto, infatti, è scaduto nel 
dicembre deU'83 — quarantaduemila 
lire nell'W e altre trentottomlla lire 
neH'86, quando scadrà quest'intesa. C e 
da dire che per l'anno In corso e per 

l'anno successivo gli aumenti sono stati 
calcolati prendendo a base i «tetti» del 
sette e del cinque per cento progamma-
ti dal governo. Se l'indice del costo della 
vita — come purtroppo già indicano al
cune rilevazioni — dovesse essere più 
alto, le parti torneranno nuovamente a 
discutere un adeguamento delle buste-
paga. 

Insomma, a conti fatti, questo sinda
cato, nonostante In molti l'accusassero 
di «massimalismo economico» s'è limi
tato a chiedere il recupero della perdita 
del potere di acquisto. Niente di più. 

Altra Importante conquista dei ferro
vieri è quella che riguarda l'orario di 
lavoro. Per quest'anno i lavoratori del 
settore avranno l'orario ridotto a 39 ore 
settimanali, ed entro la fine dell'86, 1 
loro turni dureranno 38 ore. Il tutto — 
anche questo va sottolineato — senza 
ulteriori aggravi nei costi dell'azienda. 

La riduzione, infatti, sarà realizzata 
con manovre sull'organizzazione del la
voro, rendendo più funzionali ed effi
cienti gli impianti, razionalizzando il 
modo di produrra. Tutto ciò permetterà 
di liberare risorse da destinare alla ri
duzione d'orario. 

Ce n'è abbastanza Insomma perché i 

sindacati — tutti e tre I sindacati: e an
che questo è un aspetto rilevante della 
vertenza, condotta, anche nel momenti 
difficili, sempre unitariamente — giu
dichino estremamente «positivo l'ac
cordo sottoscritto». 

E a quell'intesa si è giunti senza do
ver ricorrere neanche ad un'ora di scio
pero. Stavolta, Insomma, gli utenti non 
hanno avuto disagi. Un successo anche 
questo, dovuto in parte al codice di au
toregolamentazione delle relazioni, fir
mato da aziende e lavoratori l'estate 
scorsa, e un po' dovuto alla continua 
partecipazione con cui 1 lavoratori han
no seguito le diverse fasi del negoziato. 
«In questa situazione — dice la nota del
la Filt-Cgll-Saufl-Cisl e della Uil Tra
sporti — appare perciò del tutto immo
tivato lo sciopero indetto dal sindacato 
autonomo Fisafs per giovedì 21 feb
braio. Una manifestazione stanca ed 
arrogante, che fa parte di una routine 
superata dal tempi e rifiutata dalla lar
ghissima maggioranza del lavoratori». 

E in effetti l'agitazione del sindacato 
ultra-corporativo sembra proprio l'ulti
mo tentativo di ritornare In gioco, dopo 
una vertenza che l'ha isolato completa
mente. Ma non sarà la paralisi di qual
che linea ferroviaria a farla rientrare. 

Incontro Pci-Associazionì artigiane 
ROMA — Una delegazione delle quattro confederazioni nazionali artigiana si 
ò incontrata con la presidenza dei senatori comunisti. I rappresentanti di 
categoria hanno sottolineato la necessità che sia garantita una proroga del 
regime delle locazioni fino all'entrata in vigore dell'equo canone e che si 
giunga rapidamente ad una riforma previdenziale. Per quanto riguarda la 
nuove norme fiscali la delegazione chiedo cene si tenga presente non solo la 
necessità di chiarimenti urgenti sul piano applicativo, ma anche quella di 
aggiustamenti che dovessero rendersi necessari nel corso del triennio e da 
realizzarsi in un rapporto di consultazione con la categoria...». 

Una delegazione ligure a Strasburgo 
STRASBURGO — Su Iniziativa del comitato ragionala ligure Pel e del gruppo 
parlamentare europeo una delegazione rappresentativa del mondo economico 
e sindacate della Regione è stato in visita per due giorni presso la sede del 
Parlamento europeo. 

Precisazione su Bot e Cct 
ROMA —• L'esatta Interpretazione fornita dal ministero delle Finanze sutl'ob
bligo di dichiarare nel «740» gli interessi che superano i due milioni escludo in 
ogni caso gli interessi dei Bot. Cct e titoli di Stato. , . . K .. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

* • ' - * , . ' • * • 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese ' 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo poi-toghe** 
Peseta spagnola' , 

12 /2 
2025.77 

615.25 
201.62 
542.95 

30.66 
2206 
1917.55 

172.25 
16.16 

1370.22 
1511.05 

7.71 
723.37 

87.63 
214.37 
217.61 
295.85 

11.22 
11.16 

13 /2 
2016.15 

614.825 
201.565 
543.64 

30.66 
2209.275 
1914.50 

172.325 
15.158 

1368.35 
1508.45 

7.688 
722.75 

87.545 
214.135 
217.355 
295.565 

11.25 
11.156 

Calore 
in città: 
come 
superare 

ROMA — «Il mercato del 
cambi scaraventa con rinno
vata prepotenza sul piatto 
del Tesoro l'opportunità di 
sostituire una quota 11 più 
possibile consistente del pro
dotti petroliferi importati, 
con grandi opere in grado di 
assorbire risorse industriali 
e occupazionali*: con queste 
parole 11 sindaco di Brescia e 

firesldente dell'associazione 
taliana per il riscaldamento 

urbano (Alni), Cesare Trebe-
schi, ha aperto il convegno 
che si è tenuto ieri mattina a 
Roma, nella sala dei gruppi 

Earlamentari, in via Campo 
tarzio.. 
Interessati a questa opera 

di riconversione sono natu
ralmente gli enti del settore, 
dall'Eni all'Enel, all'Enea fi
no alla Cispel, cioè alla con
federazione delle aziende 
municipalizzate che svolgo
no un ruolo di importanza 
primaria per l'approvvigio
namento di calore nelle 
grandi città. 

Corbellini, presidente 
Enel, ha ribadito che la scel
ta del teleriscaldamento re
sta valida anche per l'ente di 
Stato, non solo quindi per le 
aziende locali. Ma proprio 
questo fatto, per Corbellini, 
rimarca la necessità che al
l'Enel sia consentito di inter
venire nella realtà «in forine 
quantitativamente rilevan-

Per Armando Sarti, presi
dente della Cispel, occorrono 
tre condizioni per un inter
vento efficace: la predisposi
zione di un adeguato spazio 
programmatico per il riscal
damento urbano (e una volta 
trovate le risorse — ha detto 
—bisogna impiegarle In mo
do tempestivo e produttivo); 
il riflnanzlamento dell'arti
colo 10 della legge 906; il su
peramento degUequlvoci in
generati da questa legge. 
specie là dove essi hannopa-
ratizzato le Inltìatlve auto
nome. 

Quanto all'Enea, .Inge
gner Luigi Noè ha chiarito 
che l'iniziativa dell'ente si 
orienta soprattutto verso il 
risparmio energetico nell'e
dilizia eslstenteTNoè ha Infi
ne propostò un gruppo di la
voro Incaricato di esprimere 
valutazioni su tutte le inlsia-
Uve in eorso. Questo al fine 
di assegnare il giusto valore 
agli interventi centrali e sta
bilire le giuste proprietà, 

Una grande 
commessa 
perii 
porto 
di Trieste 

Dalla nostra redazione ••' 
TRIESTE — È una semplice 
boccata d'ossigeno l'intervento 
pubblico per la navalmeccanica 
nell'area giuliana annunciato 
dal presidente dell'In Romano 
Prodi, presente a Trieste per la 
inaugurazione della sede della 
Società di Promozione Impren
ditoriale. Una sola commessa, 
una piattaforma da 75 mila 
tonnellate — il relativo con* 
tratto è stato firmato nel pome* 
rigelo, il motore da 100 mila ca
valli vapore dovrebbe essere 
costruito dalla Grandi Motori 
Triste — che potrà anche esse
re la maggiore officina galleg
giante del mondo, ma che ap
pare del tutto insufficiente ad 
affrontare il modo serio la crisi 
della navalmeccanica pubblica 
in questa estrema zona orienta
le del paese. 

Quello del presidente dell'In 
è stato un discorso deludente 
che è venuto meno alla generale 
attesa. Prodi non ha assunto 
impegni prerisi. Difficoltà esi
stono — ha detto — per la Ter
ni dove nei prossimi dueaanni 
saranno investiti 30 miliardi-
Parlando dei cantieri navali 
Prodi ha detto che «esiste un 
grande problema numerico — 
aggiungendo poi che «si spera 
di svere in poco tempo altre 
commesse». Riferendosi ai la
voratori di questi cantieri egli 
ha affermato che ci attende 
«una prova di efficienza, con 
una raffinatezza e una sofisti
cazione più elevate, perché «fra] 
tre anni il problema si ripro-J 

Krra*. Circa la Grandi Motori 
ttivita non dovrà avvenire 

«in modo sparso e casuale* per 
cui prende consistenza l'ipotesi 
di una tendenza al ridimensio
namento dello stabilimento 
(taglio di un migliaio di lavora
tori sogli attuili Ì800) ed il 
successivo accorpamento con 
quello ex VM ora Isotta Fra-
echini (500 dipendenti di cui un 

SecondcllnfefneT Prodi l i -
ri può offrire soUo una capacita 
progettuale per un programma 
sansa sogni. Egli ha nella, so
stanza confermato il giudizio 
del Pei ascondo cui l'ottimismo 
di maniera delie forte politiche 
del penpartito i privo di fonda
mento. Ed è emersa anche la 
debole capacità di contratta-
Siene della giunta,ragionale con 
il prendente damocriatiano 
Bistratti che non può andar ol
tre alla comunicazione di un 
•ipotetico incontro, eoa il go
verno per il 25 febbraio. 

Silvano Gomppl 

COMUNE 
DI BORGHETTO LODIGIANO 
• ' "- : PROVINCIA DI MILANO 

aa«a»««aBB«>-aiB-a-a»*Bs*B«aaaBjs««^ 

'"•;•• Avviso 
Questa Amministrazione comunale procederà quanto prima 
all'espletamento di tre distinte licitazioni private per l'appalto 
dei sottonòtati lavori: -
— ampliamento e ristrutturazione poliplesso scolastico 

2* lotto. Importo a base d'asta L 204.540.150 
— ampliamento e ristrutturazione poliplesso scolastico 

3* lotto. Importo a base d'asta L, 433.960.275 
— costruzione fognatura comunale - 1* lotto. Importo a base 

d'asta L. 278.640.161. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire al Comune 
separate domande (in competente bollo) per ciascun appalto 
per cui intendono essere invitate. La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione comunale. 
Le domande devono pervenire entro 10 giorni dalla pubbfi-

: cazione degli avvisi sui BURL Le spese della presente pubbli
cazione saranno poste a carico delle imprese appaltataci. 

IL SINDACO dott. Giuseppe Mazzola 

Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 
in zone turìstiche del nord Italia 

colonie - residence» 
case dì riposo - ville padronali 

alberghi senza vincolo -stabili anche affittati. 
Massima serietà e tempestività. 

Gradita intermediazione di Professionisti. 
TEL. 02 - 32.34.41 

1 

A tre anni dalla acomparsa del 
indimenticabile 
FRANCESCO DI MARCO 

Nerina De Marchi versa 100.000 lire 
air«Unita* e lo ricorda a quanti lo 
conobbero nella Resistenza, nel Par
tito. nel Movimento Cooperativo • 
nel suo coraggioso ed operoso vivere 
quotidiano. 
Roma, 14 febbraio 1985 

lfel terso anniremrio della 
dell'amico e compagno 
FRANCESCO DI MARCO 

Dirigente del Movimento Cooperati
vo e Presidente deUlmereoop, Cito 
Battistrada e Alberto Mariani lo ri
cordano con immutato rimpianto e 
vertano 100.000 lire alIMJnita*, 
Roma, 14 febbraio 1965 

Nel secondo anniTenarlo della 
scomparsa del compagno 

NAPOLEONE 
CAMERLENGHI 

la famiglia nel ricordarlo con mono 
affetto sottoscrive lire 30.000 per 
•l'Unita*. 
Genova, 14 febbraio 196S 

Ami 

BRUNO CALLAI 
la famtflia nel ricordarlo con tarnu-
tato dolore e affetto sottoscrive Un 
50.000 per «l'Unita*. 
Genova, 14 febbraio 1965 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
la moglie, i figli e i familiari tutti lo 
ricordano con grande e immutato 
affetto a quanti lo conobbero come 
combattente per la liberta e per la 
causa Comunista. 
Genova, 14 febbraio 1985 

«Mia del Ad «so ne 
cofCLBaicno 

CAMILLO BOCCHINI 
Partigiano, iscritto al PCI dal 1937. 
fondatore delle Sezioni San Lorenzo 
e Nuova Gordiani, i figli Enzo, Fran
ca. Wanda e Antonio sottoscrivono 
50.000 lire per «l'unita». 
Roma, 14 febbraio 1965 

Ad un apra daOa tu* itot^isj^ pre
matura, il figlio e la nuora ricordano 
affettuosamente 

CESARE VAUSI 
a offrono 50,000 lira per 11 ave gior
nale 
Milano. 14 febbraio 1965 

della compagna 
ANNY P. PARODI 

0 «Metto Sauro SagradtpJ t i famnj*. 
ri tutti la ricordano con grande rim
pianto al compagni cballianno sti
mala ed amata. 
Milano, 14 febbraio 1M3 


